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Copertina del mese scorso

Sommario del n. 1Il prossimo numero sarà in 
edicola il 19 febbraio 2022

Sono veramente tanti e crescono 
in modo esponenziale i numeri 
dei colpiti da coronavirus in pro-

vincia di Trapani ed a Partanna in parti-
colare. Sono quasi trecento i contagiati 
ufficiali in questo piccolo centro della 
Valle del Belice; quelli ufficiosi sono 
certamente di più. Questi numeri qui 
non si sono mai registrati e nella stes-
sa prima ondata il sindaco di Partanna, 
Nicolò Catania, potè affermare con 
soddisfazione, nei suoi numerosissimi 
videomessaggi al pubblico, che a Par-
tanna non c'erano contagiati, (la frase 

conclusiva di buon auspicio era: "A Par-
tanna nessun caso di positività"). Oggi 
purtroppo, come del resto altrove, la 
situazione è notevolmente cambiata 
al punto che lo stesso sindaco ha pre-
annunciato che nel caso del passag-
gio della Sicilia in zona rossa emetterà 
un'ordinanza di chiusura delle scuole 
anche in mancanza di analoghe dispo-
sizioni nazionali e regionali. Lodevole 
la volontà di intervento risolutivo da 
parte del sindaco che, tuttavia, ha evi-
denziato con le sue affermazioni una 
volontà, diciamo così, "autoritaria" che 

ci ricorda i modi 
degli sceriffi 
classici: è forse 
un comporta-
mento dettato 
dalla gravità 
della situazio-
ne pandemica 
oppure politica-
mente potreb-
be essere qual-
cos'altro?.

"Ormai la situazione...è fuori controllo!"
 di Antonino Bencivinni

PARTANNA – Giovedì, gior-
nata festiva dell’Epifania, è 
saltata la raccolta differen-
ziata della plastica: qual è in 
fondo il problema? Dover ri-
tirare il contenitore della pla-
stica ancora pieno ed aspet-
tare la settimana prossima 
per il suo svuotamento (dato 
che la plastica a Partanna 
viene raccolta con cadenza 
settimanale ogni giovedì), 
rientrerebbe nelle cose sop-
portabili, poiché si tratta di 
plastica. Il guaio peggiore 
riguarda, però, la raccolta in-

differenziata che a Partanna 
si effettua ogni sabato. Per 
la triste consuetudine dei 
giorni festivi liberi e non re-
cuperati, le festività natalizie 
saranno ricordate dai partan-
nesi, oltre che per l’implaca-
bile Covid, anche per i servizi 
mancati; L'indifferenziata è 
stata raccolta dopo 21 gior-
ni: dopo sabato 18 dicembre 
2021 è stata la volta di saba-
to 8 gennaio 2022. Sfortuna, 
infatti, ha voluto, che il 25 
dicembre cadesse di saba-
to (e quindi niente raccolta 

dell’indifferenziato) e che il 
1° gennaio 2022 cadesse an-
che di sabato (e quindi nien-
te raccolta dell’indifferenzia-
to). Le famiglie partannesi 
hanno aspettato, pertanto, 
con passione sabato 8 gen-
naio, sperando che non ci 
fossero intoppi di altro gene-
re anche quel sabato. Que-
ste assurdità di una raccolta 
di rifiuti che da un lato non 
viene ritenuta un servizio 
essenziale e che dall’altro è 
scansionata senza esaltante 
razionalità fanno sì che si sia 

verificato, ad esempio, che 
l’indifferenziato non sia stato 
raccolto per ben 21 giorni! e 
la plastica per 14 giorni. Non 
sarebbe opportuno recupe-
rare, il giorno dopo, il tipo di 
raccolta prevista per i giorni 
festivi? E non sarebbe più ra-
zionale prevedere due giorni 
settimanali (e non uno) per 
la raccolta dell’indifferenzia-
to, come nella “inefficiente” 
Castelvetrano?

Pubblichiamo i commenti re-
lativi alle prime 3 settimane 
sul post della pagina face-
book di Kleos dedicato alla 
copertina del numero scorso 
(dicembre 2021 pubblicata 
qui sotto) che ha ricevuto 
3699 impression:
Mario De Blasi
E allora perché non invitare 

il regista per girare qualche 
scena a Partanna? Oppure in-
vitare qualche familiare della 
famiglia “AMATO” della soap 
opera?
Cristina Rametta
Anche la cittadinanza onora-
ria non è una cattiva idea
Nicola Catania
A beneficio dei vostri com-

menti e dell’iniziativa sug-
gerita da kleos posso antici-
parvi che l’amministrazione 
è in contatto con la produ-
zione già da un paio di anni! 
Situazioni e problemi legati 
anche al Covid non hanno 
consentito ad ora mettere 
in pratica alcune idee di cui 
si è già parlato! Vi informe-
remo al momento oppor-

tuno! A kleos i complimenti 
per l’interessante suggeri-
mento!

Enza Adriana Russo
Condivido da tempo la stes-
sa idea. Bravo, professore.

Vito Calamia
Sarebbe un ottima idea.

E' stata gradita l'idea espressa nella copertina di Kleos di dicembre

Raccolta differenziata dei rifiuti a Partanna
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Castelvetrano  

N ella sede del plesso E. Medi dell’I.C. 
Radice Pappalardo il 22 dicembre il 
laboratorio linguistico è stato inti-

tolato alla prof.ssa Francesca Montoleone, 
docente di Lingua Inglese prematuramente 
scomparsa. Nel corso dell’incontro la Diri-
gente della scuola ne ha ricordato le qua-
lità di insegnante dedita al lavoro, sincera 
e propositiva, sagace, intelligente e dotata 
di uno spiccato senso dell’umorismo, figura 
trainante e punto di riferimento per colle-
ghi e alunni, che riusciva a coinvolgere ed 
armonizzare con grande naturalezza; sem-
pre pronta all’impegno nella solidarietà, 
era convinta sostenitrice dell’importanza 
dell’essere piuttosto che dell’ apparire e mal 
sopportava le luci della ribalta, infatti prefe-
riva condividere piuttosto che assurgere a 
ruolo di protagonista. Anche nei progetti a 
carattere internazionale si è sempre distin-
ta per la capacità di mettere a disposizione 
la propria esperienza professionale e di ap-
prezzare le buone prassi adottate dai colle-
ghi stranieri, catturando già al primo incon-
tro la loro stima.

La sua prematura scomparsa ha lasciato 
sgomenta un’intera comunità che ha voluto 

far sì che rimanesse un segno 
tangibile della sua esperienza 
scolastica ed umana, proprio 
nei luoghi da lei frequentati 
giornalmente, perché ne-
gli alunni che utilizzeranno 
il laboratorio, che abbiano 
avuto o meno il privilegio di 
conoscerla e di seguire le sue 
lezioni, possa continuare a 
crescere l’amore per lo studio 
e la scuola, che lei sentiva for-
temente.

Inoltre, proprio perché 
convinti di tramandare il suo 
messaggio educativo ispirato 
al principio del miglioramen-
to continuo, sono state consegnate due 
borse di studio ad alunni delle classi secon-
de della Scuola Secondaria di I grado, che 
si sono particolarmente distinti nello stu-
dio della Lingua Inglese, per promuovere 
l’amore per lo studio ed in particolare per 
quello delle lingue straniere e continuare il 
percorso educativo avviato dalla docente. 
La cerimonia di intitolazione del laboratorio 
linguistico è avvenuta alla presenza della 

Dirigente scolastica, di Docenti dell’Istituto, 
dei familiari e delle persone care alla profes-
soressa, oltre che delle famiglie degli alunni 
premiati, con l’intento di conservare la sua 
testimonianza di vita e di tradurla alla gene-
razioni di studenti future, oltre che di rico-
noscere il merito di alunni degni di lode per 
la loro preparazione. Un sorriso benevolo 
che sicuramente la prof.ssa Francesca Mon-
toleone avrebbe riservato loro.

I.C.Pappalardo: intitolato il laboratorio linguistico alla prof.ssa Francesca Montoleone

Elezioni del nuovo consiglio direttivo della Croce Rossa sede di Castelvetrano
D    omenica 12 dicembre, 

presso la sede del Comi-
tato CRI di Castelvetra-

no, si sono tenute le votazioni 
per l’elezione del nuovo Con-
siglio Direttivo. Ancora una 
volta i volontari CRI, nel ruolo 
di elettorato, attivo e passivo, 
si sono dimostrati donne ed 
uomini d’azione. All’esito delle 
urne, a conclusione del primo 
mandato, è stato confermato, 

quale Presidente del Comitato 
CRI di Castelvetrano, Giuseppe 
Cardinale, eletto con i Consi-
glieri Antonino Alberto Crimi, 
Eleonora Accardo (entrambi 
di Castelvetrano), Gianfranco 
Barraco (Santa Ninfa) e Silvia 
Gino (Castelvetrano), quest’ul-
tima come Consigliere giova-
ne. La rielezione del Presiden-
te uscente è espressione della 
volontà di dare continuità ad 

un’azione che, negli ultimi 4 
anni, ha visto crescere il Co-
mitato CRI di Castelvetrano 
in modo esponenziale, ren-
dendolo punto di riferimento 
per tutti i comuni della Valle 
del Belice, con i suoi 175 vo-
lontari, specialisticamente 
formati per i diversi ruoli ed 
ambiti di intervento dell’a-
zione CRI; la sua sede ampia, 
organizzata ed operativa; gli 

strumenti e le dotazioni per 
ogni tipo di urgenza; la realiz-
zazione di un vasto parco di 
mezzi di trasporto, idoneo a 
consentire qualsiasi genere di 
spostamento richiesto; la rea-
lizzazione di svariate forme di 
cooperazione e di intervento 
riguardanti le più diverse esi-
genze sociali del territorio.

Posa dell’asfalto circolare realizzato con gomma ottenuta dal riciclo dei pneumatici fuori uso

Nuova applicazione prati-
ca dell’asfalto ottenuto 
tramite un processo di 

economia circolare, riciclando 
la gomma dei pneumatici fuori 
uso, messa in pratica da un’in-
novativa startup con base a 
Santa Ninfa. Ad essere adesso 
pavimentata con la rivoluzio-
naria tecnologia, già avviata 
con successo l’estate scorsa, è 
la trafficatissima via Caduti di 
Nassiriya a Castelvetrano, dove 
i lavori di rifacimento del manto 
stradale sono stati completati 
con una tecnologia che miglio-
ra le prestazioni dell’asfalto.

A venire così perfezionato è 
il percorso mirato alla realiz-
zazione di opere pubbliche, in 
un’ottica circolare nell’ambito 
della pavimentazione stradale, 
che vede come protagonisti la 
Smacom, la startup innovativa 
Rub-Lab e la DS Asfalti, assieme 
al dipartimento di Ingegneria 
dell’Università di Palermo, in 
collaborazione con la società 
consortile Ecopneus, principale 

operatore in Italia nel recupero 
dei Pneumatici Fuori Uso, e l’a-
zienda svizzera Tyre Recycling 
Solution (TRS).

Il 16 dicembre si è procedu-
to con la posa del primo tratto 
del cosiddetto “asfalto gomma-
to”, che consente di riciclare in 
modo ecosostenibile i pneuma-
tici a fine vita, stavolta usati per 
rimettere in sesto la pavimenta-
zione dell’arteria stradale che si 
trova all’ingresso della cittadina 
castelvetranese, in corrispon-
denza dello svincolo dell’au-
tostrada A29, in una zona che 
negli ultimi anni ha visto un’e-
sponenziale crescita del traffico 
di automobili e mezzi pesanti.

L'opera è stata compiuta, co-
prendo un’area di 12 mila metri 
quadrati attraverso l’asfalto del 
futuro, grazie al riciclo di un cor-
rispettivo di circa mille pneu-
matici fuori uso, più lavorabili 
rispetto a quelli tradizionali, 
con una minore emissione di 
fumi, con una colorazione nera 
mantenuta più a lungo. Il nuovo 

asfalto dà maggiore risalto alla 
segnaletica orizzontale ed è fo-
noassorbente.

«Per noi l’economia circola-
re è sempre stata un cavallo di 
battaglia, e il fatto di riutilizza-
re mille pneumatici diventati 
materia prima per pavimentare 
un’arteria tanto importante per 
la nostra città, come via Caduti 
di Nassiriya, è una grande sod-
disfazione», dichiara il sindaco 
di Castelvetrano, Enzo Alfa-
no, che ha presenziato all’ini-
zio dei lavori, anticipando che 
«quando si avranno fondi per 
il rifacimento di nuove strade 
cittadine, seguiremo il percorso 
avviato oggi, anche perché la 
fonoassorbenza di questo nuo-
vo asfalto lo rende adatto alle 
strade cittadine, per ridurre il 
rumore del traffico».

«L’utilizzo del polverino in-
gegnerizzato nella produzione 
di bitume ne aumenta la flessi-
bilità», spiega Davide Lo Presti, 
docente dell’Università di Paler-
mo, unica realtà accademica in 

Italia che porta avanti studi su 
come adattare le miscele bitu-
minose, con tecnologia ECR, ai 
requisiti dei gestori italiani delle 
strade. «Stiamo trasferendo la 
nostra conoscenza alle imprese 
che credono in questa tecno-
logia, con lo scopo primario di 
fare rete – continua Lo Presti –, 
ma anche per accrescere la cul-
tura del controllo della qualità 
dei materiali nei confronti di chi 
fa le strade».

«Il polverino di gomma inge-
gnerizzato migliora le presta-
zioni dell'asfalto», asserisce Luis 
Alfonso de León Alonso, della 
società svizzera Tyre Recycling 
Solution, titolare in Europa del 
brevetto americano “Asphalt 
plus”. «Stiamo esportando que-
sta tecnologia in diversi Paesi, 
individuando in ogni realtà lo-
cale un partner – conclude -, ed 
il lavoro che in Italia stiamo fa-
cendo con Smacom e Rub-Lab 
sta dando ottimi risultati».
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Riunione natalizia dei collaboratori di Kleos in forma ridotta per il timore del Covid
PARTANNA - Come ogni anno 
i collaboratori di Kleos si sono ri-
uniti in occasione delle festività 
natalizie il 29 dicembre 2021. La ri-
unione si è svolta, nello splendido 
scenario del Parco dei Pini e delle 
Baccanti, in forma ridotta con tan-
ti assenti per il timore del Covid19 
che a Partanna come in altre parti 
d'Italia  e in Sicilia (la quale subito 
dopo è passata in fascia gialla) si è 
manifestato, in particolare nel pe-
riodo natalizio, con una presenza 
massiccia ed inaspettata. Nella foto 
il gruppo di Kleos in forma ridotta: 
da sx. Enzo Minio, Stefano Caruso, 
Mario Bencivinni, la mascotte Totò, 
Antonino Bencivinni, Salvo Li Vigni, 
Filippo Guirreri, Lucio Bencivinni.

 Collaboratori  Kleos 

Grazie a tutti coloro i quali
hanno voluto condividere con noi

un momento speciale di festa.

www.ninogencopasticceria.it  |  info@ninogencopasticceria.it
C.da Acquanova - 91029 Santa Ninfa (TP) tel. 0924 61005 - 0924 62362
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 La  critica
 I proverbi a Partanna

Tutti i partannesi sono condizionati, invasi, vessati dai proverbi. 
E dato che mancano di creatività continuano a considerare i 
proverbi come la loro unica guida nella vita. Sconti per nessu-

no: neppure i più ferventi e convinti cattolici sfuggono alla tirannia 
dei proverbi e se la vita porta loro qualche opportunità per cambiare 
- magari in meglio - ecco il proverbio che spunta come uno spettro 
dal loro inconscio collettivo: “Cu cancia la via vecchia pi la nova sapi 
soccu lassa e un sapi soccu trova”. Ed ecco: il blocco, la serenità, l’an-
noio, l’annacamento che fanno di Partanna la città più passeggiata 
d’Italia dove non c’è movimento, ma un muoversi senza muoversi. I 
proverbi sono una maledizione antica, perfino Salomone (X secolo 
a. C.) ne faceva uso. Ma a Partanna la situazione assume connotati 
tali da assumere forme culturali profonde, filosofia di vita, weltan-
schauung. E non riguardano solo l’individuo, ma la collettività, visto 
che ogni cittadino della città dei fossi si comporta come i pettegoli di 
Oscar Wilde: che si può fare del pettegolezzo? Diffonderlo, diffonder-
lo. Mettete proverbio al posto di pettegolezzo e avrete il pettegolo 
partannese proverbiale.  Paremìa è il vocabolo dotto italiano che cor-
risponde alla parola PROVERBIO che dal greco vuol dire: al posto del 
racconto. Si usa o per dare forza al pensiero, o usa il proverbio chi non 
ha idee proprie e raccatta quelle degli altri, altra notevole abitudine 
partannese  che non crea, ma copia: quel bar funziona? Ne apro uno 
accanto! Quello è entrato come insegnante di sostegno? Lo faccio 
anch’io.  E tutti giù a fare i dottori di ricerca, gli psicologi e le psico-
loghe: senz’anima, senza vocazione, sordi al richiamo della mission. 
Con i proverbi e seguendo i proverbi i partannesi sono rimasti all’età 
della pietra. Ma non vogliamo qui entrare né nella PAREMIOGRAFIA 
(la raccolta dei proverbi) né nella PAREMIOLOGIA (lo studio dei pro-
verbi). Non ne abbiamo la competenza. A costo di essere coinvolto 
personalmente, voglio qui analizzare non tanto il proverbio: “Cu s’a-
vanta cu li so denti un c’è nenti”, ma l’impatto che questo proverbio 
ha e continua ad avere su persone indubbiamente colte e con una 
posizione economica notevole. Il personale è politico: perciò parto 
da me, mettendoci la faccia. Sono nato povero, ho faticato a finire il 
Magistrale, ho insegnato come maestro molto elementare, ho fatto 
il Dirigente scolastico, poi il Dirigente superiore del Miur, l’unico e il 
solo finora a Partanna. Ma tutti mi chiamano Vito Piazza. Odio essere 
chiamato direttore o preside perché - per ragioni che non sto qui a ri-
cordare - reputo quasi tutti i DS incompetenti. Ognuno ha le sue idio-

sincrasie: preferisco essere chiamato col nome 
che mi dava mia madre nei rarissimi momenti di 
dimostrazione d’affetto: VITUZZU, anche se ora 
ho 77 anni, quel chiamarmi col vezzeggiativo ha 
il sapore di una carezza, quella carezza che ci fa 
andare avanti e ci salva dagli affanni e dai dolori. 
Bene: ho fatto il concorso ispettivo (settemila candidati per 57 posti) 
per non essere confuso tra coloro che non amavo: i DS. Ma c’è qualcu-
no che mi chiama ispettore? O professore o direttore o Vito Piazza. Mi 
sono provato a correggere: sono ispettore!  E subito lo spettro partan-
nese del proverbio: Cu s’avanta cu li so denti… Ci ho rinunciato e la 
gente che crede di riportare un proverbio, invece mi insulta: direttore 
è come darmi del cretino. Il carabiniere semplice qui è appuntato, il 
geometra ingegnere,  la psicologa con laurea a Costantinopoli psico-
terapeuta… Loro no, non si vantano. Ma di che dovrebbero vantarsi? 
Di un curriculo raccogliticcio e confuso che imbroglia la gente? Di un 
fare soldi come professionisti con due lavori (maestro e imprenditore, 
avvocato ed enologo, professore e coltivatore diretto?). Il proverbio, 
in esame, etichetta in modo infamante anche chi ha svolto la sua vita 
all’insegna dei valori dell’ESSERE, mentre salva e dà un posto di rilievo 
a chi è vissuto sempre all’insegna dell’AVERE. Il bersaglio di chi dice: 
Cu s’avanta… vuole aggiungere l’egocentrismo come fosse egoismo. 
L’ignoranza dei colti confonde egoismo con egocentrismo: l’egoismo 
è una posizione morale, etica e si coglie solo nei fatti, l’egocentrismo 
è una posizione cognitiva ed è statisticamente dimostrato che gli 
egocentrici non sono mai egoisti. Vogliono semplicemente essere 
RICONOSCIUTI: vantarsi (nel senso dell’ignobile proverbio classista 
e razzista) non gli appartiene. Il proverbio l’hanno inventato i ricchi, 
da sempre spadroneggiatori di questa infelice città. Questo uno dei 
mali più profondi di Partanna (oltre ai fossi che sono merito precipuo 
del nostro sindaco): fare in modo che tutto resti com’è, nei secoli dei 
secoli. E si irride al nostro immigrato che torna un po’ più ricco e con 
una identità nuova, frutto di anni di esilio e di sacrificio. L’ipocrisia re-
gna sovrana. E si dimentica la persona a cui si deve molto, anche il 
proprio posto di lavoro. Non resta che l’isolamento, l’essere e il vivere 
da ESTRANEO che fin quando ci saranno i proverbi a pensare al posto 
delle teste non avrà luoghi in cui vivere. Hic sunt proverbi.

Vito Piazza

Partanna Santa Ninfa Castelvetrano
Campobello

di Mazara
Salemi Vita Gibellina

Salaparuta
Poggioreale

Mazara del
Vallo Menfi

15 gennaio Dia Dallo Di Prima Tummarello Mang/Aleci Caputo Gerardi Di Giovanni Giubilato Li Volsi

16 gennaio Dia Dallo Di Prima Tummarello Mang/Aleci Caputo Gerardi Di Giovanni Giubilato Li Volsi

22 gennaio Ciulla R. Barbiera Ferracane Moceri F.Santa Rita Viola Cusumano Siragusa Grimaudo Sant'Antonio

23 gennaio Ciulla R. Barbiera Ferracane Moceri F.Santa Rita Viola Cusumano Siragusa Grimaudo Sant'Antonio

29 gennaio Rotolo Dallo Giardina Pace Spina Caputo Gerardi Di Giovanni Lenzi Spitali

30 gennaio Rotolo Dallo Giardina Pace Spina Caputo Gerardi Di Giovanni Lenzi Spitali

5 febbraio  Farm. S. Vito Barbiera Ingrassia Tummarello Aleci S. Viola Cusumano Siragusa Licari Li Volsi

6 febbraio Farm. S. Vito Barbiera Ingrassia Tummarello Aleci S. Viola Cusumano Siragusa Licari Li Volsi

12 febbraio Rotolo Dallo Gagliano Moceri Mang/Aleci Caputo Gerardi Di Giovanni Lombardo Sant'Antonio

13 febbraio Rotolo Dallo Gagliano Moceri Mang/Aleci Caputo Gerardi Di Giovanni Lombardo Sant'Antonio

Le farmacie di turno dal 15 gennaio al 13 febbraio 2022  
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Il Covid si è accanito anche contro Filippo Teri

L'ultima vittima partannese del Covid 19 è Filippo Teri, 
74 anni, insegnante di educazione fisica in pensione, 
deceduto a Milano dopo un ricovero in reparto di te-

rapia intensiva.
Lo abbiamo voluto ricordare pubblicando tre foto (Teri è al 

centro, nella prima foto con la camicia bianca, nella seconda 
con la polo gialla, nella terza è in ginocchio al lato sinistro con 
la camicia bianca) con i componenti  della Fondazione "Don 
Gnocchi" di Partanna di cui era un attivo animatore; abbiamo 
voluto ricordare altresì il cordoglio per la morte prematura di 
Filippo Teri del Circolo Democratico di Partanna a cui si asso-

cia quello di 
Kleos:

“Abbiamo 
a p p r e s o 
con gran-
de dolore 
e immenso 
s co n ce r to 
della scom-
parsa pre-
matura del 
professore 
Filippo Teri. 

Da sempre militante e simpatizzante del centro-sinistra par-
tannese. Era una persona di grande onestà intellettuale , de-
gno della più profonda stima e rispetto. Il Circolo del Partito 

Democra-
tico di Par-
tanna si 
unisce al 
cordoglio 
per que-
sta grande 
perdita e 
porge sin-
cere con-
doglianze 
ai familiari 
e ai paren-
ti”.

Orientarsi nel mondo dell’informazione online

La questione della 
complessità dell’in-
formazione odierna 

è stata dibattuta in diverse 
sedi, mettendo in risalto le 
molteplici criticità da affron-
tare per ripulire le notizie da 
residui ideologici e tenden-
ziosi volti a camuffare e, in 
alcuni casi, stravolgere la ve-
ridicità dei fatti analizzati. 

Recentemente, l’estensio-
ne per browser Internet “ 
News Guard”, nata per con-
trastare le Fake News, ha 
stilato un sondaggio sui siti 

italiani che risultano meno 
attendibili, ovvero quelli con 
un punteggio uguale o in-
feriore a 25 ed un altro sulle 
piattaforme informatiche 
che hanno ottenuto il mag-
gior engagement sui social 
media nel 2021. La classifica 
dei siti più farlocchi, attra-
versa trasversalmente l’area 
politica italiana, si va dagli 
spazi web di estrema destra 
a quelli di estrema sinistra, a 
blog e siti vicini o celatamen-
te controllati da esponenti 
della governance economi-

ca, sociale, istituzionale del 
panorama nazionale. Il sito 
meno attendibile che si piaz-
za al primo posto della top 
ten è: Ilprimatonazionale.
it, seguono a ruota: Byoblu.
com, Databaseitalia.it, Lan-
tidiplomatico.it, Scenarieco-
nomici.it, Oltre.tv, Imolaoggi.
it, Mag24.es, Eventiavversi-
news.it e Voxnews.info.

Il report di Guard News, 
con lo stesso criterio, mette 
in ordine le pubblicazioni in 
lingua italiana che praticano 
un giornalismo responsabile 

e trasparente. La classifica 
dei virtuosi dell’informazio-
ne vede al top siti che si oc-
cupano di notizie nazionali 
ed internazionali. 

Ecco la classifica: !) Open.
online  2) Tpi.it 3) Il sole24o-
re.com 4) Il tirreno.gelocal.it 
5) Varesenews.it 6) Agi.it
7) Lanuovasardegna.it 8) In-
ternazionale.it 9) Lifegate.it 
10) Blastingnews.com 

Stefano Caruso 

 Partanna 
Disservizi alla posta di Partanna, con luce per fortuna altrove

Situazione insostenibile quella re-
gistrata e che si continua a regi-
strare alla posta di Partanna per 

i cui servizi numerosi cittadini spesso 
aspettano ore, stando fuori della strut-
tura ricettiva a causa delle restrizioni 
del Covid, e in più occasioni non riesco-
no ad ottenere il giusto risultato con un 
disservizio ancora più smaccato. La pro-
va di un giorno qualunque è data dalla 
foto (scattata il 4 gennaio scorso) dove 
un grande numero di cittadini aspetta 
a turno fuori (per ore) al freddo, men-
tre dentro sono presenti altre persone 
pari a quelle consentite dalle norme an-
ticovid. Dopo tanta snervante attesa è 
quanto meno assurdo constatare che il 
servizio richiesto è, per un motivo o un 

altro, non assicurato: è ciò, in partico-
lare, che è capitato ad un cittadino 
"nonno" che avrebbe voluto regalare 
un buono fruttifero alla propria ni-
potina per il suo compleanno e che 
è stato costretto ad andare all'uffi-
cio postale di Partanna per più volte 
senza raggiungere il risultato per una 
serie varia di motivi fra cui il "bloc-
caggio" incomprensibile (neppure 
da parte dell'impiegata addetta) del 
sistema computerizzato (e dire che 
le poste pubblicizzano queste forme 
di risparmio!!). E' mortificante ricono-
scere che il tutto si è potuto risolvere 
recandosi (e perdendo anche il tempo 
del viaggio) all'ufficio postale di Mari-
nella di Selinunte dove un'impiegata, 

di nome Antonella Battiato (l'unica in 
servizio in quella sede), rivelatasi molto 
competente, ha effettuato l'operazione 
in pochi minuti.
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CAMPOBELLO DI MAZARA  |  Via Selinunte, 20       0924 912366  |  graf ichenapoli@gmail.com 

 ai MAESTRI

STAMPA
della

Da più di 30 anni

T I P O G R A F I A

   E D I TO R I A

     G R A F I CA

ARRANGIAMO
GRANDI SUCCESSI

 Affidatevi

PARVA  FAVILLA

VORREI INCONTRARTI FRA CENT’ANNI 
(o anche qualcosina in meno!)

	
	“Vorrei incontrarti fra cent’anni” cantava negli anni ’90 Ron. Campare ancora cent’anni: è questo il 

sogno che accarezzo, Cent’anni o anche qual-cosina in meno. Il tempo necessario, insomma, per sciogliere 
un dubbio che mi attanaglia la mente. Scoprire, cioè, dove sta la verità tra due “teorie” che, a proposito del “covid”,  

hanno diviso trasversalmente il mondo scientifico, quello politico e addirittura quello religioso. Da una parte si pontifica 
con una sicumera da far rabbrividire; si inneggia al vaccino; si invoca la sua obbligatorietà; si chiede l’ostracismo televisivo 

per i no-vax; a questi, considerati presunti untori,  si augurano  i peggiori guai; e, quando l’augurio “va a segno”, si sorride sornio-
namente (anche su sogli altissimi!). Dall’altra si controbatte che dietro al vaccino si nasconde un piano occulto; che il vaccino non 

dà immunità e che anche i vaccinati si infettano e possono infettare; si inneggia alla libertà di scelta sanitaria; si accusa il governo 
di non impegnarsi deliberatamente nella ricerca delle cure alternative; di  non far niente per migliorare le condizioni dei mezzi di 
trasporto e della scuola.   L’oggetto del contendere ha riguardato di volta in volta l’origine del virus, l’utilità della mascherina, la sen-
satezza dei provvedimenti governativi, la validità dei vaccini, l’utilità del green pass, la costituzionalità dei Decreti (DPCM o DPR).  

E via di questo passo, come se fra cent’anni, o fra qualche decennio, i bugiardi non dovessero essere smascherati dalla prova 
dei fatti!  Ma tant’è! Chi leggerà mai quella storia? E intanto la situazione oggi è peggiore di quella del gennaio 2021: un 

anno fa a Partanna  i positivi si contavano sulle dita di una mano; oggi pare che abbiano superato quota 300! Sul piano 
scolastico, poi, dopo aver ridicolizzato i banchi a rotelle, stranamente si è tornati al vecchio sistema delle classi 

pollaio, scaricando sui poveri Dirigenti la responsabilità di trovare soluzioni adeguate.  Lodevole, per la 
verità, risulta a Partanna l’uscita delle classi ad orario differenziato; ma per il plesso “Collodi”, 

posto che ogni aula ha anche una apertura sul cortile, cosa impedisce l’uscita di ogni 
singola classe da quella porta per evitare l’assembramento degli alunni 

nei corridoi e quello dei genitori davanti all’unica por-
ta d’ ingresso?

Soluzione del cruciverba di p. 11 del n. 10 (dicembre 2021) di Kleos
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Non tutti sanno che...

Non tutti sanno che sono 
passati più di qua-
rant’anni dalla legge 

517 del 4 Agosto 1977, legge 
che darà il via all’integrazione 
nelle classi comuni degli alun-
ni disabili e introdurrà la figura 
dell’insegnante di sostegno..
E’ la stessa legge che abolirà 
gli esami di riparazione alla 
scuola media ed elementare, il 
voto numerico sostituendolo 
con la scheda di valutazione 
e soprattutto abolirà le scuole 
speciali e le classi differenziate 
che, fino a quel momento e già 
a partire dalla scuola materna 
statale, “segregavano” gli alun-
ni disadattati e con difficoltà 
di apprendimento.

Sarà un continuo rincorrersi 
di sentenze della Corte Costi-
tuzionale, leggi, decreti, linee 
guida, note MIUR e direttive 
ministeriali per assicurare il di-
ritto di tutti gli alunni alla per-
sonalizzazione dei percorsi di 
apprendimento e all’apertura 
ai disabili delle classi normali 
nella direzione di un’irrever-
sibile e profonda inclusione 
scolastica in classi comuni di 
ogni ordine e grado. 

Con la direttiva del 27 Di-
cembre 2012, il Ministero 
dell’Istruzione estende l’area 
dello svantaggio scolastico 
oltre la presenza di deficit, 
includendovi svantaggi so-
ciali, culturali, di appartenen-
za a lingue e culture diverse, 
con ulteriore classificazione 
di tutte quelle condizioni di 
svantaggio scolastico definite 
come B.E.S. (Bisogni Educativi 
Speciali), in: 

1) Disabilità, con riferimento 
legislativo alla legge 104/92 
e certificata da relazioni della 
Neuropsichiatria Infantile; 

2) Disturbi Evolutivi Specifici, 
comprendenti i DSA (Disturbi 
Specifici dell’Apprendimento) 
cioè dislessia, disgrafia, disor-
tografia, discalculia con rife-
rimento legislativo alla legge 
170/2010 e altre tipologie di 
disturbo. 

3) Svantaggio socio-eco-
nomico-linguistico-culturale, 
come può avvenire, per esem-
pio, con gli immigrati.

Un percorso, dunque, lungo, 
tortuoso e tuttora in continua 
revisione e aggiornamento, 
quello finalizzato all’integra-
zione dello svantaggio sco-
lastico, soprattutto se consi-
deriamo che la pari dignità 
sociale e il diritto all’educazio-
ne e all’avviamento professio-
nale dei disabili sono già san-
citi nella nostra Costituzione 
agli art. 3 e 38, per non parlare 
della legge Casati del 1859 
che, con lo scopo di combat-
tere l’analfabetismo, sanciva 
già e per tutti l’obbligatorietà 
e la gratuità del primo biennio 
dell’istruzione elementare. 

Un percorso che ha visto e 
vede tuttora impegnate figu-
re istituzionali, scientifiche, 
politiche, docenti e ricerca-
tori, neuropsichiatri, pedago-
gisti quali Dario Ianes, Sergio 
Neri, Filippo Gomez Paloma, 
Howard Gardner, psicologi 
dell’età evolutiva quali Cesare 
Cornoldi, esperti in legislazio-
ne scolastica quali Massimo 
Nutini, ecc..

Non ultima, per impegno e 
contributo in questo campo, 
la figura del partannese VITO 
PIAZZA, classe 1944, dalla lun-
ga esperienza milanese di ma-
estro elementare, la cui condi-
zione umana di educatore già 
comprendeva, fin dal 1983, 
anno di pubblicazione di “Fare 
scuola oltre il ponte”, i concetti 
di ruolo sociale dell’insegnan-
te, di lavoro di gruppo di in-
segnanti e scolari, di gestione 
sociale della scuola, di recupe-
ro dello svantaggio scolasti-
co, nonché la figura dell’inse-
gnante di sostegno.  

 Direttore didattico dell’ulti-
ma scuola speciale e ispettore 
del Ministero della Pubblica 
Istruzione, professore di Psi-
cologia dell’inserimento alla 
cattedra di Psicologia Clinica 
presso la Statale di Milano, a 
lui si debbono i romanzi “La 
valigia sotto il letto (1988)” e 
“Milanesi non si nasce (1996)”, 
storie di immigrazione, della 
periferia milanese di Quarto 
Oggiaro, luogo di solitudine e 
del disamore per perenne sen-
so di inappartenenza, dove il 
lavoro non nobilita e nascervi 
condanna a una vita di sogni e 
desideri inappagati.

Del 1999 è “Partanna-due o 
tre cose che bisogna sapere 
sulla droga”, una sintesi della 
ricerca effettuata nel territo-
rio partannese sulle tossico-
dipendenze e del 2000 “Inse-
gnare domani”, vero e proprio 
metodo PIAZZA d’insegna-
mento.

Autore di libri quali “Stabat 
Agnus (1990)”, con la sua te-

stimonianza dell’emargina-
zione;  “ Atté ti picchia Luigi?” 
(1996 – 2015), “Maria Montes-
sori”(1998), “Per chi suona la 
campanella?” (2002), “Lettera 
a una professoressa 2” (2005), 
“Caro ragazzo ti spiego che 
cos’è la mafia”(2001), “Caro 
papà, chi sono gli orchi?” 
(2002), “L’insegnante di soste-
gno” (2009), e numerosi altri 
manuali e guide per concor-
si per insegnanti e dirigenti 
scolastici, opere innovative 
di pedagogia e metodologia 
didattica che hanno dato un 
contributo notevole all’inte-
grazione scolastica e sociale 
degli alunni disabili e non. 

Del 2014 “Sicily”, romanzo 
dove l’autobiografismo si me-
scola sapientemente alla me-
moria sentimentale e storica 
di una realtà dominata dall’i-
nappartenenza, dall’esclusio-
ne, dall’ingratitudine, nell’ana-
lisi incalzante di luoghi, fatti e 
persone dell’infanzia-adole-
scenza, con forti toni ironico-
satirici, spesso dissacranti, per 
tutto ciò che si presenta come 
luogo comune, scontato da 
tradizioni acritiche e impo-
sitive e dove il riscatto dalla 
povertà e dall’ignoranza con 
i soli propri mezzi intellettuali 
è considerato pericolo sociale.

Un grande intellettuale, 
dunque, VITO PIAZZA, di cui 
andrebbe fiera qualunque 
città dove non viva la becera 
regola del “nemo propheta in 
patria”.                                                                                                                           

Tino Traina

Scuola 
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Musica

Le 10 canzoni più programmate 
dal 16 dicembre 2021 al 12 gennaio 2022

RCV  CHART
a cura di Salvo Li Vigni

1.    ADELE – Easy on me 

2.	 ELTON JOHN & DUA LIPA – Cold Heart (PNAU 

         remix) 

3.	 KUNGS - Lipstick 

4.	 THE WEEKND – Sacrifice 

5.	 ED SHEERAN – Shivers 

6.	 COLDPLAY & BTS – My universe  

7.	 ACRAZE – Do it to it 

8.	 GAYLE – abcdefu 

9.	 SWEDISH HOUSE MAFIA & THE WEEKND -  

         Moth to a flame

10	 SOPHIE AND THE GIANTS – Golden night  

ITALIA  CHART
a cura della redazione di RCV Radio Network

1.	 MARCO MENGONI – Mi fiderò

2.	 COEZ – Come nelle canzoni 

3.	 PINGUINI TATTICI NUCLEARI – Pastello bianco 

4.	 FEDEZ - Sapore 

5.	 FRANCESCO GABBANI – Spazio tempo

6.	 BLANCO – Finchè non mi seppelliscono

7.	 JOVANOTTI – A casa tutti bene

8.	 MECNA & COCO – La più bella

9.	 ALESSANDRA AMOROSO – Canzone inutile

10.	 BLANCO & SFERA EBBASTA – Mi fai impazzire

Il Bianco deve dare Scacco Matto in 3 mosse. 
a cura dell'Associazione Arcadia di Partanna

(la soluzione sarà pubblicata nel numero di febbraio 2022 di Kleos)

La soluzione del quesito del n.10 di dicembre 2021 di Kleos è la seguente:
1) Ree1, Reg2  2) Ree2, Reg1 3) Ref3, Ref1 4) Th1+ matto.

                                                                                        

                                 a cura di Ina Venezia

RIGATONI CON ZUCCA E SALSICCIA

Ingredienti: 350 g di rigatoni, 1k g di zucca pulita, 400 g di salsiccia, 
1 cipolla, 1 spicchio di aglio, rosmarino, olio extra, sale, pepe.

Tagliate la zucca a cubetti, spellate e sbriciolate la salsiccia. In 
una padella capace o in un wok, mettete l’olio, la cipolla af-
fettata sottilmente e lo spicchio d’aglio da togliere successi-

vamente. Fate rosolare qual-
che minuto e aggiungete la 
salsiccia. Quando questa sarà 
cotta unite la zucca, mettete il 
coperchio e fate cuocere a fuo-
co dolce, mescolando di tanto 
in tanto finché non si sarà am-
morbidita e ridotta quasi in 
purea. Se dovesse asciugarsi 
troppo, potete aggiungere 
dell'acqua di tanto in tanto. 
Cucinate in abbondante acqua 
salata la pasta al dente. Scola-
tela e versatela nella padella 
del condimento. Fate insaporire il tutto. Servite con qualche rametto 
di rosmarino ed un filo d'olio. Potete completare la preparazione con 
qualche fettina di zucca fritta in olio extravergine di oliva.

Le nostre ricette
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(Lucio Bencivinni)

Giochi e svago 

ORIZZONTALI: 1. Figura immaginaria di vecchia brutta ma benefica che, nella notte dell’Epifania, porta doni ai bambini – 6. 
Uno dei quattro punti cardinali - 9. Il complesso degli animali che vivono in una determinata regione - 14. Parte terminale di 
una superficie - 15. Titolo usato per rivol-
gersi in forma appellativa a un sovrano - 
17. Scampagnata con pasto all’aperto - 18. 
Il re dei venti - 19. Piccolo recipiente nel 
quale si tiene il pepe in polvere - 21. Cer-
chietto di metallo che si porta al dito - 23. 
Comune in provincia di Cosenza - 24. La 
Spezia - 25. Non ancora matura - 26. È stata 
una fabbrica italiana di carrozzerie per au-
tomobili - 27. Lettera dell’alfabeto greco - 
28. Stato insulare dell’Europa meridionale 
- 29. Lussuosa zona residenziale di Londra 
- 30. Ampia sala d’ingresso di alberghi - 31. 
Grido forte e prolungato - 32. I calciatori 
dell’Atalanta nel linguaggio sportivo - 33. 
Un linguaggio di programmazione - 34. 
Corte Permanente di Arbitrato - 35. Città 
della Croazia - 36. Apparecchio per depu-
rare liquidi o gas - 37. Simbolo chimico 
dell’olmio - 38. Arnesi adoperati per ma-
nipolare sostanze pastose - 39. Grosse for-
bici usate nel giardinaggio - 40. Favola al-
legorica con scopo morale - 41. Un segno 
dello zodiaco - 43. Festività cristiana - 45. 
Organismo di governo dello sport in Italia 
- 46. Sinonimo letterario di città - 48. Fu ucciso da Caino - 49. Il mese in cu inizia la primavera - 50. Unità di misura di superficie 
agraria.

VERTICALI: 1. Grosso serpente non velenoso - 2. Iniziali del cantautore Ruggeri - 3. Tessuto di lana molto morbido - 4. Aosta - 5. 
Orlatura di filo che si fa all’occhiello di un abito - 6. Elemento chimico di simbolo Au - 7. Venezia - 8. Diffidente, incredulo - 9. 
Grandi mercati che si tengono periodicamente in determinati luoghi - 10. Unità di misura per le superfici in uso nei Paesi an-
glosassoni - 11.  Articolo indeterminativo - 12. Né sì, né no - 13. Città del Messico - 16. Fondatore della città di Troia - 17. Insieme 
di regole prestabilite per condurre a termine un compito - 18. Fiume dell’Europa centrale - 19. Roccia eruttiva effusiva - 20. 
Personaggi dell’Odissea che aspiravano al trono di Ulisse - 21. In botanica lo è il vegetale che non produce frutti - 22. Ripido, 
scosceso - 23. Antico strumento a percussione - 24. Muoversi verso l’alto - 25. Soluzione disinfettante - 26. Scienza che studia le 
caratteristiche degli organismi viventi nei loro diversi aspetti - 27. Si utilizza per digitare dati e inviare comandi direttamente al 
computer - 29. Terreno ricoperto da erbe - 30. Sistema di protezione del pilota usato nelle autovetture di Formula 1 - 32. Mine-
rale usato come gemma - 33. Nome comune di un pesce chiamato anche tombarello - 35. Bobine di filato inserite nella navetta 
del telaio - 36. Giorni dell’anno dedicati al riposo cui hanno diritto i lavoratori - 38. Società calcistica di Ferrara - 39. Preposizione 
semplice - 40. Figura della mitologia greca - 41. Pure in inglese - 42. Macchiolina della pelle - 44. Iniziali dello scrittore Baricco 
- 45. Catanzaro - 46. Iniziali del cantautore Tozzi - 47. Simbolo chimico del bromo.

Qualche passatempo tra una lettura e l’altra

C ari lettori kleossiani, iniziamo l’an-
no con l’artista considerato uno dei 
maggiori esponenti nel panorama 

alternative R&B. Stiamo parlando di THE 
WEEKND, ovvero Abel Makkonen Tesfaye, 
32enne canadese dal talento immenso. 
Venerdì 7 gennaio ha pubblicato “Sacri-
fice”, singolo che anticipa il nuovo album 
“Dawn FM”. L'uscita a sorpresa, annunciata 
solo pochissimi giorni fa, è stata anticipa-
ta da un trailer avvincente che ha lanciato 
l’intero progetto, insieme alla pubblicazio-
ne dell’originale cover dell'album e della 
tracklist, che tra gli altri contiene il singolo 
di successo già disco d’oro “Take My Bre-

ath”. La pop star ca-
nadese con più di 70 
milioni di ascoltatori 
mensili su Spotify, nel 
2021 è stata insignita 
del riconoscimento di 
“Most Streamed R&B 
Artist”. The Weeknd è 
passato nell’arco di pochi anni, dalle re-
gistrazioni casalinghe alle vette mondiali 
della musica pop, inanellando dischi di 
platino e diamante, tanto da essere consi-
derato dai più, il Michael Jackson del nuo-
vo millennio. In questo progetto si rivela 
addirittura più in forma rispetto ad After 

Hours (2019), con una stretta ancora più 
incisa sulle sonorità e le collaborazioni. Sa-
crifice è ciò che resta di Michael Jackson 
e di tutto l’elettropop degli anni ’80, in 
questo brano troviamo le good vibes di 
Thriller e tutto ciò che dobbiamo ancora 
imparare dal synth pop più vigoroso”. 

THE WEEKND - Sacrifice
Musica

 di Salvo Li Vigni
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A S. Vito possibili matrimonio e unione civile sulle due spiagge principali del territorio
SAN VITO LO CAPO – Da 
quest’anno nel Comune di San 
Vito Lo Capo si possono con-
trarre matrimoni e unioni civili 
sulle due meravigliose spiag-
ge principali del territorio. Baia 
Santa Margherita (tra Macari e 
Castelluzzo) ed il porticciolo del 
capoluogo saranno gli scenari 
unici dove le coppie potran-
no pronunciare il proprio sì. Il 
Consiglio Comunale (Del. n.53 
del 30.11.2021), ha approvato il 
nuovo regolamento comunale 
per la celebrazione dei riti civili 

e delle unioni civili che preve-
de, appunto, la possibilità di 
contrarre matrimonio/unione 
in aree pubbliche opportuna-
mente deliberate dalla Giunta 
Municipale in tutto il territorio 
comunale che siano disponibili 
alla pubblica fruizione. A Baia 
S. Margherita è stata delibera-
ta un’area di circa 400mq con 
sullo sfondo la “Rina di Maca-
ri” e il Monte Cofano, mentre a 
San Vito Lo Capo lo spazio (di 
circa 200mq) per le celebrazio-
ni è collocato nell’area sportiva 

comunale di Via 
Faro. “Sono già 
molte le coppie 
- afferma l’as-
sessore Andrea 
Spada – che scel-
gono il nostro 
comune per co-
ronare la propria 
unione".“L’aver 
messo a dispo-
sizione le nostre 
spiagge – dice il 
sindaco Giuseppe Peraino - co-
stituisce un’ulteriore attrattiva 

turistica per il nostro territorio 
ed un’opportunità per tutti gli 
operatori”.

Aumentano i passeggeri dell'aeroporto di Trapani Birgi
TRAPANI – Per la prima volta, 
dal 2013, nonostante la pande-
mia, il numero dei passeggeri 
dell’aeroporto Vincenzo Florio 
di Trapani Birgi, ricomincia a cre-
scere, invertendo la tendenza 
negativa e in controtendenza 
con gli scali nazionali. Nello spe-
cifico, nel 2021, si registra una 
crescita del traffico del +131% 
rispetto al 2020 (anno della chiu-
sura forzata per il Covid19) e del 
+4% rispetto al 2019. I dati stati-
stici aggiornati a dicembre vedo-
no 44.485 passeggeri e 535 mo-
vimenti e l’anno 2021 si chiude 
con 427.803 passeggeri e 6.064 
movimenti.

Riprende, anche il traffico in-
ternazionale, con 56.894 pas-
seggeri nel 2021 +360% rispetto 

al 2020. E questi numeri, con la 
programmazione Summer 2022 
vedranno una ulteriore spinta vi-
sto l’incremento dei collegamen-
ti con l’Europa dell’Est (Bratisla-
va, Cracovia, Varsavia, Katowice), 
con l’Inghilterra (Stansted), con 
la Germania (Francoforte, Ba-
den Baden); con Malta; con la 
Danimarca (Billund) e con i Pa-
esi Bassi (Charleroi Bruxelles). 
Nella storia recente dell’aero-
porto di Trapani Birgi, il numero 
dei passeggeri ha toccato il suo 
apice nel 2013 con la cifra di ben 
1.878.557 di passeggeri, che è 
scesa gradualmente fino al nu-
mero di 1.292.955 nel 2017, per 
poi crollare l’anno seguente fino 
a 480.524 e, ancora, nel 2019 a 
411.438. L’anno nefasto del 2020 

ha registrato solo 185.581 
passeggeri e l’anno che si 
è concluso ha visto una ri-
salita a 427.803.

Così ha commentato 
il presidente di Airgest, 
società di gestione dell’a-
eroporto di Trapani Birgi, 
Salvatore Ombra: «Tor-
nare a salire nel grafico 
dell’attività dello scalo, 
nonostante il biennio di-
sastroso che ha vissuto il traspor-
to aereo ci porta nella condizione 
di aver realizzato un’inversione 
di tendenza, in controtenden-
za con la gran parte degli altri 
aeroporti italiani. Non può che 
essere considerato un successo 
di una gestione avveduta che ha 
avuto alle sue spalle il vento in 

poppa di un governo regionale 
illuminato, guidato dal presiden-
te Nello Musumeci, che ha scel-
to di investire risorse ed energie 
nell’aeroporto trapanese e quin-
di nel nostro territorio. Le nostre 
previsioni per il 2022 sono di tor-
nare al milione di passeggeri».

MAZARA DEL VALLO – Dal 1° genna-
io 2022 è in vigore il nuovo decreto del 
Vescovo che dispone la sospensione «ad 
experimentum» dei padrini nella cele-
brazione del sacramento del battesimo 
dei bambini, della confermazione degli 
adolescenti e degli adulti e nel rito dell’i-
niziazione cristiana degli adulti. La so-
spensione è in vigore sino al dicembre 
2024. Ad accompagnare davanti al pre-
sbitero chi deve ricevere il battesimo o 

la cresima saranno i genitori o chi ne ha 
curato la preparazione. «L’ufficio di pa-
drino nei due sacramenti del battesimo 
e della confermazione ha perduto il suo 
significato originario – scrive il Vescovo 
monsignor Domenico Mogavero nel de-
creto – limitandosi a una presenza litur-
gica puramente formale alla quale non 
segue l’accompagnamento del battezza-
to e del crismato nel cammino di crescita 
umana e spirituale». La scelta del Vescovo 

Mogavero non è isolata, perché già altre 
esperienze analoghe sono state avviate 
in diverse diocesi italiane.

Sospensione dei padrini «ad experimentum» fino al 2024

Varia

Buono a sapersi: Sconto bollettini postali a persone con 70 anni di età
ROMA - Sconto bollettini postali 
a persone con 70 anni di età.

 Al momento di pagare un 

bollettino postale, mostrando il 
documento d’identità il settan-
tenne avrà diritto ad uno scon-

to di 0,80€ sulle commissioni 
da pagare che ammontano, 
dall'1/11/2021, a 1,80.

PARTANNA - E' stato Salva-
tore Rotolo, di dieci anni, il 
primo bambino, nella fascia 
di età compresa tra i cinque 
e gli undici anni, che si è 
vaccinato nell'hub vaccinale 
di Partanna. Le vaccinazioni 

nell'hub sono destinate ad 
aumentare di numero rispet-
to al recente passato per le 
terze dosi e per le prime dosi 
dei più piccoli.
Soddisfatto il papà di Salva-
tore, il dr. Giuseppe Rotolo, 

convinto della necessità 
di impartire i vaccini an-
che ai più piccoli in un 
quadro che vede in co-
stante aumento i casi di 
covid 19.

Salvatore Rotolo primo bambino a vaccinarsi nell'hub di Partanna
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PARTANNA - Anche quest'an-
no i 21 Comuni della Valle del 
Belice, a pochi giorni dal 54esi-
mo anniversario del terremo-
to, registrano con amarezza e 
totale senso di abbandono da 
parte delle istituzioni, l’ennesi-
mo fallimento nonostante gli 
impegni assunti dal Governo 
nazionale, che ha totalmente 
dimenticato questa porzione di 
territorio italiano a distanza di 
soli quattro anni dalla presenza 
del Presidente della Repubblica 
Sergio Mattarella nel territorio, 
il quale aveva lanciato un acco-
rato appello alle forze politiche 
a sanare queste ferita aperta da 
troppi anni.
“E’ l’ennesima vergogna che si 
è perpetrata nei confronti di 
questo territorio – dice il sinda-
co di Partanna e coordinatore 
dei sindaci della Valle del Beli-
ce, Nicolò Catania - nonostante 
missioni a Roma, varie riunioni 
con gli uffici legislativi e legali, 
con i responsabili del Ministe-
ro, relazioni sulla tematica e 
sulle normative vigenti, nuovi 
quadri finanziari aggiornati e 
relazioni di accompagnamen-
to che sono state richieste al 
Coordinamento dei sindaci, 
il tutto si è rivelato infruttuo-
so ancor peggio per le blande 

motivazioni addotte a fronte di 
un inserimento nella Legge di 
stabilità di un emendamento 
governativo, per il quale il sot-
tosegretario Cancelleri si era 
speso e impegnato, ricevendo 
il diniego da parte del Ministro 
e del Governo. Stupisce ancor 
di più come in questa fase par-
ticolare, nonostante le ingenti 
somme disponibili del Pnrr, 
non si sia tenuto conto nem-
meno della possibilità di inse-
rire i Comuni del Belice nelle 
agevolazioni riguardanti anche 
il bonus sulla casa alla stressa 
stregua di altri territori colpiti 
dal sisma che invece sono stati 
puntualmente inseriti.
Tutto ciò – continua - in spregio 
alla rappresentanza territoriale 
che ha visto impegnati Parla-
mentari nazionali del territorio 
che hanno piuttosto preferito 
dedicare la loro attenzione e le 
loro energie ad argomenti altri, 
non ultimo quello di abbassare 
l’iva sui preservativi, maschili e 
femminili con un costo com-
plessivo per le casse dello Stato 
di 75 milioni di euro. Questa è 
la classe dirigente che eviden-
temente questo territorio me-
rita! Non dimentichiamo che 
anche rispetto a un puntuale 
emendamento elaborato per 

il ripristino e l’efficientamento 
dell’ospedale Valle del Belice 
di Castelvetrano, non è stata 
rivolta la giusta attenzione a 
difesa della salute pubblica 

dei cittadini del Belice; i par-
lamentari non hanno avuto 
nemmeno l’accortezza di tra-
sformare detto emendamen-
to in un semplice ordine del 
giorno. Sul versante regionale 
rimaniamo fiduciosi, ma atten-
diamo fatti concreti, sull’impe-
gno assunto dal Presidente 
Nello Musumeci relativamen-
te al finanziamento di 10 mi-
lioni di euro per il Belice che 
ancora oggi non trova comun-
que la concreta modalità di at-

tuazione. Non ci resta altro che 
procedere con una vertenza 
generale nei confronti dello 
Stato a difesa dei diritti dei no-
stri cittadini e della infrastrut-

turazione del nostro territorio”.
I 21 sindaci del Belice, anche 
nel rispetto delle normati-
ve anti Covid, hanno deciso 
di rinunciare ad altre forme 
di manifestazioni di comme-
morazione, limitandosi a pre-
senziare alla riapertura della 
Chiesa Madre di Montevago, 
distrutta dal sisma del ’68, e 
unitariamente a una messa 
che sarà celebrata nella Cat-
tedrale di Partanna sabato 15 
gennaio alle ore 18, da monsi-
gnor Domenico Mogavero.

Amarezza nel 54esimo anniversario del terremoto
Anniversari
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Allungano i record 
di longevità tre 
centenari agri-

gentini che non hanno 
paura della pandemia 
e sfidano il covid. Uno 
risiede a Ribera, un altro 
è in vacanza con i fami-
liari in Francia e il terzo 
ha festeggiato a Lucca 
Sicula. Si tratta di Gaspa-
re Noto che il 2 gennaio 
ha compiuto 102 anni, 
di Giuseppe Neri che ha 
superato i 105 anni di età 
il 5 gennaio scorso e di 
Salvatore Giannetto che 
ha superato il secolo di vita 

il 6 gennaio.
G a s p a -
re Noto sta 
complessivamente 
bene, è accudito da 
una badante, è cir-
condato dall’affetto 
dei figli Giusep-
pe, Rosario, Tom-

maso e da diversi nipoti. Ha una buona me-
moria, ricorda i fatti della sua infanzia vissuta 
a Cattolica Eraclea e l’avvio della sua attività 

commerciale a Ribera. E’ stato sposato due volte 
con Anna Lazzara prima e con Pietronilla Saladino poi.
Giuseppe Neri ha superato lo scoglio dei 105 anni. E’ stato festeggiato in 
Francia, nei dintorni di Parigi, dalla figlia Antonella. Via web gli hanno fatto 
gli auguri i parenti che il nonnino rivede ogni anno perché trascorre, quasi 
un turista, sei mesi oltr’Alpe e in primavera torna a Ribera. Ogni tanto recita 
qualche poesia con rima, è stato sposato con Concetta Grisafi, ha due figlie, 
Antonella con cui fa la spola Italia-Francia, e Marianna che vive a Torino. 

A Lucca Sicula è stato festeggiato  il 
nonnino Salvatore Giannetto che ha 
compiuto la veneranda età di 100 anni. 
Ha voluto ringraziare familiari, amici e 
diversi amministratori comunali alla 
fine della messa celebrata dal parroco 
don Gaspare Sutera. E’ stato accom-
pagnato presso l’abitazione del figlio 
Antonio, con cui vive, dal sindaco Sal-
vatore Dazzo che gli ha donato una 
pergamena, un piatto-ricordo di cera-
mica e un mazzo di fiori. Ha trovato una 
grande torta con candeline, spumante, 
palloncini, composizione floreale e l’af-
fetto dei suoi cari lo hanno circondato. 
E’ nato a Lucca il 6 gennaio 1922, ha 
avuto due fratelli Calogero e France-
sco. Ha sposato in chiesa madre il 23 
ottobre 1948 Rosina Carmela Pagano, 
deceduta nel 2012, che gli ha dato 
due figli Antonio e Filippo. Ha 4 nipoti 
Rosy, Giusy, Salvatore e Rosetta e 3 
pronipoti Lavinia, Alice e Calogero. 
Ha fatto l’agricoltore con la moglie 
casalinga. Esce spesso in piazza dove 
incontra i compaesani a cui raccon-
ta anche i fatti della seconda guer-
ra mondiale quando ha impiegato 
un mese di viaggio per tornare dal 
fronte.

Ribera e Lucca Sicula: i centenari Neri, Noto e Giannetto sfidano il covid
Agrigento

Numeri   utili Professionisti, titolari di negozi, bar, aziende, ecc. 
che volessero vedere inseriti su Kleos i dati della loro attività 

possono telefonare al 339 8168521
ATTREZZATURE  PER  L'AGRICOLTURA

Cevema, via Cialona sn. - Partanna 
tel/fax 0924 921790 cell. 327 6829139   
e-mail:  cevema@libero.it

AUTOSCUOLE
Autoscuola Nastasi di Nastasi Michele, 
sede di Partanna via F.Turati n.28 
- cell. 329 8995062 - Patenti per tutte 
le categorie. Corsi di formazione profes-
sionali CQC e per Attrezzature da lavoro.  

CENTRI   BENESSERE
Centro Benessere Solaria, via P. Mat-
tarella n.19 - Partanna. Tel 0924 534037 
cell. 3292073824. E-mail: solaria.centro-
benesser e@gmail.com

COMMERCIALISTI
Dott. Vito Amato - Via Genova n. 72 - 
Partanna -  cell. 348 7747537.

FARMACIE
Farmacia Rosalba Ciulla - Via Roma 
n.149 - Partanna tel. 0924 87363
Farmacia Rosanna Dia -  Via V. Emanue-
le n. 75 - Partanna  tel. 0924 49151.
Farmacia ex Galante Antonino - Via La 
Masa n. 79 - Partanna  tel. 0924 49430.
Farmacia Rotolo - Via A. Gramsci n. 26 
- Partanna  tel. 0924 49297.
Farmacia Rotolo - Via Garibaldi n. 28 - 
Partanna  tel. 0924 534354.

 di Enzo Minio

Giuseppe Neri (105 anni) di Ribera

Gaspare Noto (102 anni) di Ribera

Salvatore Giannetto (100 anni) di Lucca Sicula




